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li ̂ Dei è né V ĥno -^^Gavomr, 
Cattaneo, Maxzlni, Mànzóhu Ancora che 

^jline vadano quanti possiamo nuaief 
rame in una Piano é riMi|i ritifflrà 
soinmérsanelrlagó equabile della^ 

fedj^^^i#Le 'lettere'' saranno- ' r ^ ^ e -
SiM^P dà FàitìBH e d% Bónghi, la fi-
lòsòfià da Belli e da Contiy la scienza 
di Stato da Lianza èM Eaé^ad. e la 
probità piibbiicaàidà'Basto'gi. -: 

ManxonifteK n̂iortOi ' Aveva ottantotto 
'Ifamoffrépiirati, però noiii 

tóeii grave il cordóglio d'a-
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îKoi'COtìie Fô stìòlo rispctlìaniò i ^ 
:%;odìamo eli ipocriti ; e per^x® 

^\-J 

r. ' 

• J ^ ! 

Foscolo : difese | & p | o r e degl^^i ;««(-. 
cri e Fautore della MQVale cairnim 

. . . . . . . . • .^•^^im-,,:'-,, - .. 1 
•Wlle accuse dei contémSràhei, per 
essersi distaccato dalla filosofia e dato 
in bracdo a^yttolicismo; io difese 
perchè credenlè sincero. Ouest|||.|4cip 
non ìsmentirono mai i séssanfannì 
trascorsi di pòi. 

In j)^pioDe nosìm Manzoni fu TuS 
Iffio d ^ a n t i Padri della Chièsa..Tip 
te le sue opere ne ianjiMtestimoniaii-
za, Egli ha glorificato Wrede come 
poeta, come romanziere, come critico. 
Ma egli fu altresî wl̂ ultimo dei catto-' 
liei. Intuì la pietà, la misericordia, la 
boijtà,^^ modestia, ia carità dbP^tri 
ìlìùhiitìate da un intelletto auasi divino^ 
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nltima stella della religione tra-
montò* Là stella a scie|M,già sul­

to non avevala ecclissata. Che 
resta ora? Un altro vecc^o agphiz-

izante, che è fP&po di CodSta religio-
hlì^CQi piedi bagnatitJej saiigue di 
quattromila giovani caduti, difendendo 

j - 1 
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Ronàa nel QuarantarfWè, stìì'^cadaveri 
dei quali egli vi rientjĵ g^^colie mani 
ffi|baté !ìil sangue dì Mmiii è Tt f^ l -
ti e d î cadutici Mentana, è colla boq-

ledicendò l'Ita­ca che sputa bavâ  
Ha. Quale abisso fra Pio IX e Manzoni! 
Iti PiS|I 
chia 

la religione cattolica si spec-
Illa sua realtà presente, in Man-

zoni^el suo ideale d'altro secolo. Mor­

to Mari2,̂ ni scompap̂ ^ il novissimo ba-
^laÉ^tléiFideale;; i Ì | J » f i r i X "scom­
parirà anche la cp^l reale. 

aranllanni fa,^pémbi*i-
^lìòpàssiatòjcKmriroto àiciffiie delj 

le conseguenze dàtìnose della scuola 
etteràna aperta e Ìapitant@*dal Man-

zoni. 
Fn^ll scuola della rassegnazione' 

quandp faceva mestieri la rivolta j fu 
la glorifica^^ delia religione cattblì 
ca quando fè^a mesfìer i V insurrezio-
ne dello spiritò contro di èssa alleata 
degli oppressori|jM||j^^^nà. corona 
d'uomini^iliustri circondò la luminosa 
figura del Mtózòfti e: completò il suo 

la, Rosmit-gensiero.:-^-:Ca^yiellai| ^ 
Bt' nella. fìlosofiìiV'fommàsTo nella cri^ 
tica, Balbo nella politicai Selvatico nel-

estetica ; e in altroieDiciclo.iDIAzegno 
' . . . " * m^pssWMfe^* -̂

^Grossi romanzieri, Torti, e Pellico, 
e Prati^ e Aleardi pdelif e, in un altro 
epiciclo Iii8|-/riaturaljsta, iSWBerlico e-
cònomìsta, e Messedagiia, e Carcano, 
e Cabianca e via Via. 

A noi ; parve deleterm^^iiilus^o.qi ; 
llutli questi scrittori, av^^^sviate le . 
iritelligenze dal Vero ; e avendo sparsi 

*i germi di quei neo-guelfismo creila 
M i l o le guarentìgie e che distilla iin 

lento veleno alla nazione* 

- , ì .1 - ^ 

af dtìlla iua irrimwtflie 
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E a le, 
Alma gir èffafmresp̂ ^̂ ^ 

Manzoni fu il poeta insuperalo dèP 
l->affettOî îl più meraviglioso etrlefìcé 
della parolai 

LI Italia ogjgjiijp piange fistint|Qt,i ima 
I ultimi î nipott si delizieranno npi 

pi:odigiosi; qùàdlildi geWereji.dff 
inessi Sposi^j^^ sentirannoiglì occslii 
bagnali per P estrema di partila d'JiP^ 
mengarda. ^^^ (Prov,. di g^ma) 

Cèrto giornale ci 

•Su 
^- j 

ino, .sffig t̂ato 
bonapartistai.^ff^in sòilucheró pen-
sandoi ch^^^a^-Maboni-^mJeigfiiif 

Napoleone IlL •^r^vato ajla 
Frèsidenzà deliacirepubbUpai francese. 

Noi crediamo che il sullodato gior­
nale coEiòsca assaiWpòco la st^dv al 
trim^^^M-fatto rphe .g,li-,;de^ . 
gi ubiìBf dovrebbe, voTptsìji^^nar ezza, 
amenochè noh; desideri yesteniéJiteKno 

tanto 
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flntl-jfj , •i^fJiFj^-^f^:*^^ 

f f 

jfpsco-jNoi apparteniamo alla se 
liana eh-ebbe., in Toscana i più splene 
didi cultori nel JNicolmi; nel Gjustî  nel 
Guerrazzi, ma rilèggiamo anche ades­
so e con entusiasmo, le opere di Man 
; S i e riconosciamo ch'egli introdus­
se nella letteratura, col suo romanzo, 
P elemento popolo, elemento .niiòvó e 

•e, e sicuro presagio del nuoj 
vo genio del secolo .e dei destini delì̂  
la patriìi. Egli ci ha fatto odiare le 
divisioni che lacerarono ritaliaj-ci ha 
destati i primi palpiti per la sua u-
niòne, ci ^^Ffalto piangere d'amore 
e di compassione al letto .dì Ermed-
garda, e ci ha ifftSeriti talora anche 
nelle poesie sacre Jà dove inneggiane 
do a Maria scrive: 

V^-

i-l 

ipa^forza sostituito a quello ,̂ fl ih 

Mac-IVlahon è originario J^landese, 
è W non havconservate nelle : sue ve-

m V - * 

: ^ ^ t V T T ^ 

> ì 

m. 

ne 41 vpurò4|̂ i?gue della sua ;ras5Z|̂ Jia 
Sgìo proveSoTJ dubbie di 1 ^ p É ^ -
verato nella religffi^^gattplica i 
pregiudizi aei suoi antenati.-^Egjì è 
napisla e sene varila; papista fanatica 
e pure sua moglie, che Jìgurava^l^i 
le ISme francesi alia testa dei i pelle-
grini ;di Lourdeswv 

Che più 1 ^ suo programma 
^iJia^tò alla foggia di fX|iieIU che man­
davano fuori ì generalj'ai^ggì^neì 
^teffibardpk*;v;èriètot^CoMltì^^i)»o 

li o«e-¥e delV esevcito : faccio appello,^ 
%Ha btìòni cittàdìi^di Radetzfej. Soii 
parole che si commentano da sé. 

rST̂ ha chi dalia tranquillità di Pa-
rigi e dei resto della Francia trae ar-

:ìù democrà-

# 

La femaiineita nel tuo sen regole 
La sua spregiata lagrima depone 

gomento per ritenere 
zia siasi data per virilaye che essa su­
birà in pace le leggi reazìonaiìe dei-

j 

le fazioni monàrchiche^ A noi invece 
la calma della Francia non ci affida 
' ^ ^ ' ' ^ I ' • 

punto, quando pensiamo che non Sono 
assali molli giorni dacché 489,000 
ti mandavano BaradetairAssecnbiea: 
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Rèm^f t ^ , -H-" 

:mm 

^1 

••^t 

icaif/), 
u/ione elabWata da uo» 

^li^ijcom^ Mac-Mahoiì; froglio et si-
mìlìa, iìtitt^iìli'à essere che u n ^ g l r 
lo ed t t ó f à & W t o democrazia. Alla? 

, r T ^ 

ie essa racco 
anlo lajjcìdtule 

con tanta leggere 

^i 

ed^mptìdeu 

lètìròvd^lfifJIMliiiiiiiflè virifbql*! ̂ uaa cèrta 
e duratura sorgente dr rMiesissa. 

Mancnrio ì dati stttlisticì̂  per formare lA 

•^p.:W ^ 
• i u I . t-^ 

mlT̂ B M e iloti ci|^ptìtìÌiìrao, ila proviti-
l m | i i • ^ ^ i l ^ ì slilbra.-^ia |tìeitó ' ciie, 

. r _ 

I yr 

• • 

T. ? 
^ - > l 

défilltìdustrìa vinicola non 
-è •bea(^&mfck%i^Mln;agrkoltoiif 
ciò fosse4qom%i ^plreBbe giuMifienre IH 

nelle mìsere cnridizìòiii ìft cui versa rìndu-
ptiE'i^ìnìilla, Itìnga vii iprittp pif̂ sto. 

Wi rìtóniarWo, me questa preminenza 
%, ifc^tni#à\|lfte -dovuta-alia^^lliaà E^ 

d̂ógica trevisani», la qualeraggiunsp quasi 
miuteramente uno de'suoi, precipui "scopi: 
,|}hictièi ih; tneiaiHii dt? |̂{iì;fSs07ha fìa^ttp 

il gran nuajsi;0 ì̂!g|̂ ,vjnì;a^d 

^ 

sciuok^ Rur tròwò ancora nei no­
stri Ginnasi pùbblici ;ii sonò i diret-
tóryigi r^alL/I l q u a l & ì ^ a 
ohi 

aUro 
T ^ " ^^ 

otta dal Corriere è tet 

io' fion ,bastes0 llalla direzsìone 

^ 

- ^ ^ 

è invetttófe S e ^ M 
.««̂ -«MMŝ .̂la dirèzìone^dM Cor-

^ w k dièò S a ^ ^ M e forseT 
sa. •l|)adri dti lamiglia che dev.aoo man-

darie fuori del ^o°a^ii*S i i | i ^ ^ t e ^ t r | l 
vano, specialmente n^l TeffiSRefla 

ca cau-

secoH^ 

=?_;ni 

-.̂i 

d ^ ^ 

, e, concen-

giiorati, e pei :J6^iini i tó.4fi i ,p^rodoUo ^ òr t^ 
in .grado diosodiliafare J e , d o m a n d e asterei 

- • • H m -, 

iarìamente fa'^riseontro uhu varietà eguale [ 
' ^ ' 1 

-r'.'-K m\ Éliitra^rovinciiiiSta, in fatto di - I * 

^ f 

-153? 

d! vi^i?sEpporej per poco che eBiybàdìiio, 
vedranno subito quanto' esiziaìe riesca que-

j^ètét^àscuranzé Ielle più eleriientarìijozioni 
aél'itómàiertió^ln qUft̂  maniera a ttiò^^ 
BcmpioJ essi potranno soddiiiraré' lê  esi-

-'Ifenze ^èrî ĵ rcato l̂ qiiàndò fossei -, rit'hiesta 
^Itì gran copiai wnn de^minata qualità di 

Viiiô  giudicato ilkmignòiTj^emo^ 
^ducono che + inunKuànu^raoUó limitata t 

- ^ \ • • ' • • • • ' - •_ . . . . . . - . ^ B W ' 

- lie ofiR*̂ ram ĉli ;diyeréà qualità ; 7 verrà ce-̂  
spibtò^ pe^^%Òb gradilo al .pid|to dei 
consumatori, che_|on quelli che dettano Iti 

* ieége. E questo appunto è ciò che accadde 
alia Società Enologica IT^rèviso, la quale 
ièfiiSR nori dati che da! 4869, p i# in 4 
corto spazio d5 vita diede '•iM|taÌi..g^^' 
•àfàc t̂ìti. Essa fu premiata parécchie^olle; 
diflrusé;4tóla('a è all'estero il huon nome 
dei suoi ^ ì * é d èbBe la soddisfazióne « di 

•̂̂ ^̂ f̂flpĵ ricei'cati diilia' ^"Eussi^^^a'^ provò 
, ahche^ramarezza dì non poter aderire alla 
^fibèhià^ér la tóancahza di desi t i 

luoltrtì (parrà CIO cosa risibile, ma nel-
l'argimfnto conta moltissimo) converrà Chb 
f i ^ f iSproprietarì si abituano a restringere 
la falange troppo numerosa dei nomi del 
vino. Si è fatto il contò quarili nomi .di-
versi di vino esist^^ in ì|^lia. e s ' è tro" 
Vato che ŝ immaiio alla bagaleHaWWSOO;; 
tìiji^isé noi domaodiiìmo, quanyjì .essi han 

tate 

fra Jeultiipe, e passerà iiv,xoda, a tutte Je; 
altre, qualora non si pen î seriamente a 
mettervi riparo. E cosa miesta che strìngerà* 
il cuore a tutti 

necessità o, di insdrìv^éMlMItìMtì^pn-
{Vati 0 nei semm0,ri, se l^pgllono. che 
vengano rigorosaliènte sòrvèéliaH e 
ig^*^^*^:itì^^^®^iyW^ixendpli m uii^ 
scuola puljblica, dovrebbero niotlerli % 
ĵi9?;55in̂ t̂in| una^asa privata, iteciandoli 
stìòsso liberi • 
stò. Fra il Seminario è el'Istituti pri-
vati è^.p^jfacile clie-'i genitori soel-

fil Seminario dové^^ndono me-
' ^ ^ J *• f » 

.^ * 
f ^ 

ox'hp haimo percorso i no-

I t r i . Euganei e che avrannòLassaggiato. per4 ^ 
Suo né fa capanna di qualche contadino, 
un vinetto limpido, aureow pieàp di spìrito^ 
tale da innebriare un modesto bevitore coti 

«sm" 

eru 

j)i:ob^bilmente .trovano -ìniglli^, 
nànti. 

i ^ c i ò , j i parer >nio,;,^ deduce ohe 
M È p a Mh. poca I g p e n z a alle scuor 
ile ,mi})bliclif^in confrònto^dèlje oleriòlif 

# ^ 1 1 3 •• , ^ , • . i i l ^ i m C •••• • • • • / • • 

^ t ltóQ»^.eaiatg?^. 
np lOonvittp p ^ o p . . Por JpgIÌ0re"^ 

facendo concorrenza a molli dei. migliori 
vini esteri. . :!. (Contìnua) 

&^Wr,;^^tte^gRV^ J?%e> |,adimq^e,la ^ 
dei pret i^^^f frati, fi;|stituiscaijp 4?-?-
pertutto lOonvitti pubblici. 

• La sijampa citiadin%|g,rpbbe ,q^i^di 
Oppra « l a pr(mioveflÌ^a^é^:^^^ 
la istituzione di un Qonyitto 

i s i r a ^ l i ^ ; r è i lg iosa. 
viamèteW séffuenie ; 

Egregio \ signor DireBòte 

Eiee-
^L _ r l 

'4^^^^. 

mm. 

i:fL-^^;Sx;\ 

Nel num%¥ò di Domenica 25 p. p. 
del^ éJ'omVe F^ne;̂ o, la direzione ^i 
quél giornale, rispondendlo à̂d unalet-
^ei?a del prof, •Molinelli intorno all'ìnj-"^ 

comunale o provinciale, caso; niaì che 
il .gqyerno non volesse sapprne. 

Mi dichiaro, signpr direttore, di lei 
Padova 27 Jiàggiòs^^B, 

igatis, e De^otis. 

tS': "• •.""d^S^^&'A 

Mi 

^j^ff^MasfSì' ^f^^. 

eilerp, -ne troviamo appena tre p 
quattro; i l ' r i M ^ t e è> consumitto nel 
luogo stesso dov'è prodotto, fatta qualche 
altra rara eccezione, , 

Per determinfi-f quali debbanpiiBsserp 
^'l^uiitlità delle vili da prescielgersi bi-

sogna bene por mentoli'indole dei- t*̂ r-
rend^lftitra Qarà It^jte che si,pianterà su|^ 
Fiispro dorso dei nostri colli, .^^Ira queilà 

1-1 

• ^ ' ' ^ ' 

II nertérfiP.molle,.della' ^ i « ^ : ! V o « n z i 
vorremmo che? smesse ile piantiiggioni fatte 
a casaccio, iPscesllesse^pPr unico criterio. 
determinante la qualità della vUê  il ^er-

I 

reno e null 'altrò. t^ai^-Ji 

ofìi'! 

Se dopò ciò che sì'è detto, veniamo ad.af­
fermare che il Veneto non produce tanto vino 
che basti al pròprio ìconsumo. non parrà 
cosa strana. 

Se noi sapessimo valerci dei mezzi che 
la natura ci ha accordati, non si j^ò ut;m 
men porre in dubbio che il Veneto potreli-

segnamento religioso nei Ginnasi, disse! 
di non essére ancora stata .sinentita. 
Yoleva scriver due righe per dimostra­
re ai^signori del Cofnere, che gli ef­
fetti ch'essi lamentano non hanno ori 
a:ine dalla causa che hanno immaginar 
ta: tuttavia'sperando che #̂ ^ BqccMr 

'̂ r̂ zowe avrebbe risposto cóme si deve 
a quéi cristianèlli ahnaqùati, non dissi 
verbo. Ma leiĵ p che ebbi que^gianetil^^ 
numero dffSacc^<^/^W,IfaiS^ 
ménte, npn sonvrimSlo contento, sebi-
bene VSicolo pubblicato in rispòl 
ài Corriere dica delle .verità incontra­
stabili. 

La questioije^ mìo caro sìfnore, non 
S a di massima. I l Corriere avea detto 

: che le ^'^^le ecclesiastiche sono in gé-
neràlé più^ frequentate delle pubbliche, 
e che la causa di ciò e la mancanza 
dell'insegnamento religioso .negli isti­
tuti regi. Si doveva quindi dimostrar-
ffli' ohe questa non è la vera causa. 

Mi permetta adunque, ô  signore, 
di rispondere qualcosa per Qonto mio 
al Corriere Veneto^ 

. I^pmettianu) ^ all' egregic^^g.; : ^ ^ 
l di trattare quanto prima, questo ìmpor-
. tante argomento, giacché siamo con lui, 
|che iino:^a tanto ché^*FnosÌ^i figliuoli 
^^Saranno educati dai preti là nazione 
non avrà che dei cattolici,..eunuchi. 

J[\ bariiabiti informino; 
N^, 

In uno scritto in morte di Alessandro 
Manzoni puhMicato in talun, giornale. 
troviamo tante bellézze, oKe non sap-
piainò resistere; al désideijg, di farle 

lettori, riportan-apprezzarp. ai no | 
Qone uno squarcio, 

^Imperatrice soa,yissimadev cieli, 
u sorretta dai cherubini|r4ncoròhafà dì 
u stelle, persona umana^ divinizzata, e 
tt cg^jpeggiante della; luce del" verbo, 
;̂ :;cSo \ albergò nel suo seno^ìceye 1! E-
tt l^ttp alle soglie d e l l ' M S celeste. 
i ^ ^ sua mBSo ìnatérna lo guida e av-

• -L. ^ - . - i . 

Prima di tutto non è. vero che T in­
segnamento religioso manchi nelle pub' 

tt vicina ai T^bej^nacoli, ove la 
K sacrosanta sta chiusa nel suo proion-

I 

u do mistero. 
« Ivi "np̂ R 

^^^ hi, ?^* r" ' ̂ ^ ^ 

nesSW^intel-
u l S ^ ^ p p u r e il; Cherubino — ma 
<4 esulta ogni spirilo che vi si appresaa. 

ttEglì è già immerso nel,mare;del 
tt gaudio inc^lcqlaUU, ifi^^mU^ey, iur 

mmaginoMfè.'E^ h colà dove^pérò 
«d'arrivare e dove ogni sua parola, 

Wà 
..''> 

^L 

^r-" ^ 
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V^lK 

| ,ogm sua opera 
falmetite. condolWS 

; 211^:^-4. 
t" 

• • '> , / - i • - ' • V ? 

1 

m 

aliamo in té^iipjomànla ii Stófe^^ 
Padovaf à ciiiì^piaquè tàhtoj\tìHè riportò i 

^intero, lo seriitp neUe ' sue cplpnae; for-1 
4e cónieJÌ?tòà>i^tìffl^ altro fórìU 

di. NapoleoB^^ m . ìiìbfifeafó'V^^cSel 

l 

Doittandi^imo ĵ Vî .j'̂ y*? m*̂  

lait - . n * ' - T i ' * * - • • ^ - t . ' - • ^ . ' • ' - - " • « 1 • ( , • • * * . ' * ' - l i , 

1 |>oeh^£jy:gQm..é; meo 

«i^i^--' ìÈm^A 
ÌM 

ii 
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LV 

^fìigolo Piaz-^ 
za^u;nit;rRl'Italia (viifeo Piazza dé i | 
Signori) u «02:03510 pmiderle. Il signor •: 

isierc-^ifibbellire quella piazza^ aprendo J 
do^j^P^tangb ^^^ispendioso' ristauro • 
;jl i ^ à ^ z i o di confetture :̂ 4̂  drogHersJ 
ria. jNSPaBbiatnp ammirato Feleganzajl 
' i r ifsso ©;; la sìmetria con cui fa dispo-
Bto (5[u^ a^goziOj e nel mentre ne fac-

,ciai^o il^dovuto elogio al proprietà-
^on guardò a dispendii per 

iaetterl i4;armonia:il proprio interessa 
.eon^.deboj^ dellP'nostrsiM'adova, nô  
|>osÌOTo.|on rendere il dcButoienegpip 
%1; pffÓ il ya-len^e ingegnere nostroa^-: 
"^ìc^^fiGl^i'llV^iii spetta Al inerifeG d;' 
uvey sapi! |̂o economizzare ilo,, spaisio in 
piolo da l;rarne.,j;u|jto. il possibile pa 
-titot 

moUé volte senza' che coinparisca 
>, E u caso di dire, essendo rre-i 

• I T 

6: pj^o li Mun|dgio 3,v.e8ae;.^esa 
ìao.tSfeÀerk raccoiaan^ioni del Bacche 

M¥v1». 

Si 

^ ^ . ^ ^ ^ 4 ; P) i l 

Vl-rH^ 

. Ì^P 

#fe-

iVJori;?c<i«ntinuandg^^^ 
dafli bàia Baggio j i dalle altre: SUCT 

uo colto 1 occasione dr un iuneral%%n0 
Bi idpveva eeìéòrarfe^jeri, pirpotestà^ 
re y) in modo: solenne contro l a Sg-
cielà delie Pònape fu3fl*& la qti 
Viene #a t̂bg;̂ jy^^ il pane iUOri di .fc 
ca ,ài Sàolto reverendi. 

yTerscT le cinque ,pom. circa una lol-
la jCompaèta di pqi;ébne d r^gn i ceto 
oc(|fpava la piazza, J e l Duomo el^vie 
a d j ^ ^ t ì , per v e d e r ^ , s ^ p : #Wreno 
più. jbellpl della Società^ cioè un car­
ro ,3tuttd, infronzolato d'òrcbfì d'argeii|o 
tiratoJla sei neri e briosî ^m^̂ ^̂ ^̂  ;:e 
prOTdntò da una staffISà. La folla 
aspettaxai aspettava^ ma lav grocjesBio-

iri^^o mifior'l^ajipjfe'fl^^ ^on>i: | ì 
-£nlto« •• /, • . -;, 

N^onÀgrettezza 
meschiria j^uells Bel lllihici|ìr W 
avere rac^ppìato il numero dei lavo­
ranti, OnW abbreviare, un' apera,^jli9 
reca tanti incomodi ? .JOutti dicono di 
si;; iLMànipipio solò, continua màglia-^ 
mmamente per la tsiftà, via* 

a é c 4 S ! 0 ^ ^ i ^ Trlbmiale 

^liÉ^ìfta la Ittàggiòr^ delle indecenze;A 
quella di non esservi il necessario bas" 
i f f ' ^ ^ ^ ^ R ^ a brutto vedere un Pre-
^l4§r^fe^all î droTO- .spiou^L^jl campa-s 

.,̂ nelio moli 
alcuno ^ - . „ _ , — - - - - - - ^ 

àono ò non sonò̂ ^̂ il Presiden--
^ièP Se ^ório- il campanello ecc. 

fO% v e u u e raccontato quanto ^egue: 
Una persona cbe, acquistò unoro-i 

logio^ d'oro a cilindro da un negoziante 
,di quella'èì4!iÌBr ' ^ éh^^m.^ 
impegnava nel 1 Marzo 1872 ài così 

^ e t t o S. Monte di Padova óve riceve-
mva lasoinnia di,Ii^:?6 (dico^ventisei) 

Dimenticatosi di rimetterlo f e d i v a ai 
• - • • • • • • • • . , T - x r •••' . . ' • m W ^ ' ^ ' - •. • , - * ^ ' - ^ 3 ' • 

primi di Maggio persona per vedere 
cosa fòsse successo defeino orivolo, e 
se era in tèmpo à ricattÈCno ;^ma gli^ve­
niva fiapostOj che l'orologio erasi ven­
duto al pubblico^ìncaiitf^, e ^ e f^f^^r 
nevano jier l 'impegnante L. Ì.2 e èèn-
^^iNdi^soprs^prezzo. ; . / • -• .̂  ^ 

Se il fatto è vero, come oi. autoriz­
za a iriténerlo la x*icsÒnai^he ce lo ìia har-
ratOjnoi troviìmó^^yòltajraolto più uma-̂ ^ 
liìi Banchi dt^^^Sàì GÒ&Ì detto Montef 
di^gietà, e non CI reeà.pmjnerf^viglia 
lì favore ognora ^res^ei|j;e che essi in-r 
contrailo presso il nostro popolo — E 
le riforme vengono : o, non vengono t 

Società de l «Giardino — Lune-
ì p. p. gli intervenuti al giardino fur,,̂  

rono in numero;:scarsissimo.:.,,oiQ .^r 
yrà aver dato da pensare ai signori 
della Società, è persuaderli che S#%BL 
a^loltanoìi nostirò consiglio di dììhi-
nuire il prezzo del viglietto d mgresr 
so, gì' interessi loro andranno sempre 

.peggio. • ;,;, , :••'y::- '̂̂  ; ' « ^ ,",'', 
iJomo ayvilàto è mezzo salvato. 

btivano Q 200. 
le|Hdi dSCiropa 

r J 

1 mvh di un Mkgrinaggio an 
che allf Madonna di Montenl*^su q 

^ÌÌÌ^|^()WiVi^.rirÌic(ilo del-:progettó^p$l 

l'ipiiraziQai del" 
ètra 

Vcbslnikione di polfcljajver^l 
vò quello per la cessione 
Genova j i 
éipio. 
~ Discute "poicia quel! 

zione al .^fl^l,, digliela 
vere depositi'giudiziari. 

ìerp 'della 

tì Camera approvò !Ì^proeetto^suIle 
corporazioni religiose con 196 voti contro 46. 

^^ l .i: 

. : , ? ? 

^ E i ^ m . . - r NenaTiedutr^der^r li 
Gonsigtio^rovinciale voto uh sussimo^di 
lii^ è(»,OÒO all^ M g à O p ^ à j ^ r f ? ^ 
r ono^|f^^|jsonlrari. • 

l ^ ^ ^ ^ ^ ; 4 i ^ filine'ap^aUata diiHa 
D|g|ftazione provinciale iâ rjfpsU'UZ del 
tronco di strada in pro8sfimit%,̂ ,aUa ZaUa, 
Si spera^he in lai Adò vwTanpo chiusi 
^uei pochi :itìetri di rĝ **'*̂ ''*̂  

TREVISO — La somma finora r a c * 
còlta pér^Mmónùmeotó a Tiziano arriva* 'mmi ad tt.L. 12348 : m 

'• 'i"^ ^ R V ^ 

+ -

^ f Lr-I^i li ,^ hiir» 

[ . . 

K 

PIOVE — Ci acrivoo^ 

tutto dì escono per le àtalpff Ìasa# di so­
lito la mia ìimea p>nnkiirruginìre nel-
iVessiccato calaraaio^g^^na fli quelle^^-
betùne a garbo, le |^e^!i spno yen^t|^'di 
moda nel ynq8tro^^|rattissimo paese, ini in-. 
Vòglia stavòlta a sciupare una goccia dMOf' 
chiostro. 

Di questi giorni rendeva ranima à Dio 
al diŝ yolo qui'n<2U'ospitale CM ^tó dì 

nome non SO se I n a i ^ e p p e , o a]te>#4]f̂  
quelli che soelionsi appiccicare ài mille io-
felici fruges co 
L?rTri=Ji:^ 

iér mMìm _f -, 

:.^ì^ 

I 

• i l 

eseguito dal [signor abate Lug ia r^ 
jBresciaj e chè-*dovrà figurare a i rEspi | -
sizione di Yienna, 

^^, 

H-_ 

\T^ì. 

Staisloue. Baeologlcdl^ '^ Ci ^i 
prega di annunziare che presso questa. 

neLtardava sempr^^'Ohe è, cEe nonè^^l Stagione Bacologica sarà visibile un 
si M g e ^ A ^ W r C Ì i e i ' ,%e^ti,^itaU | nSdeUo: del baco da sel" 
al fu^éJije non,volevano Venire ê  per 
giunèà^ aVévano vietato, sotto pena del­
la .scomùnica maggiore, alle orfane di 
intervenirvi. 

I ' r ' ' •. ^ ' ^ 

.S^ folla, stanca dì aspettare^ si di­
r igi ver||> là chiesa, ma è.^l^iusa; si 
pi&hia,Jnéteauno- apre : ' arridano due 
gu|rdie | i questura f i l i e r a ; i preton-
zoli si ,^écido^ ad aprire. In tan fco un 
pretése t ^ ^ ^ T e anche d'aqua santa 
^ ^ . ^ * Ì # ^ , ^ ^ » y v i s t a , perche^ 
quei p^eti, nel ©iipn^bjinOn volevano, 
che si,servissero fieila ìòi'o. ^ 

4J^|uneraie cominciò a muoversi e 
1^ gente addietro,^dicendo dèi preti: 
$iello che si moriiSrono. 

V ia JP«»apoocfef^^^ Dichiariamo 

m^. 

i 

;J1 modello del bàcodà sei:a è vi­
sibile nei prossimi giorni di Venerdì^ 
Sàbato è Doniériiftà dallevl alle 3 pom, 

V e a t r o CoB;«^or|IÌ. ^ Kella sera 
di YenerdlL 30; Maggio la filodranffl 
tita Società Mozzi esporrà i|#dràmma 
in cinque atti intitolato: B veccKio ca~ 
parale dt 

•.--^7^ 

pritha, di essere perfettamente persua­
si che le nostre parole sono gettate al 
vento, ma le scriviamo per soddisfa 
le esigenze del pubblico che ci sem^ 
brano giiiste. _ _ 

Sono oltre quindici giorni che si 
lavora; per raggiustare là strada in Via 

la^ro avrebbe bas# Pedrocchi^àl 
• t 

E s i e p o :iwm. Francia —̂  Furono no-
minuti veuti nuovi prefeti, tutti nel par­
tito monarchico, 

11 ÌWoi«'Jewr considera còme assai 
probabile che i tratlufl^di coInWrclò con-
chiusi da Tuiers sarahiio abbandoriatì sèn­
za discussione. 

Austrìw^ Il Projfrtìjso, gìorWe di 
Trieste venne sequestrato per un articolo 

unzoni. 

A tergere le lagrime dei superstiti ico-
stiiìJusclava quàggitì^tfe;o;|ìtttr(^M(:i; 
che volevàn essere pezze d^ naso, e UÈ ^2;r; 
zolo di quaranta lìrWff*'per confortò^ 
Il bocconcino era troppo ghiotto perchè 
boti avess^ '̂a ?ar;;goIà a- qMa^jt^^^^^|~ 
a;preservarlo''da ,- ognipj^ericòl'of^P^^" 
b̂ ené di procedere àll^appòiiafone dei «I-

^^illiy ciò che importava òWp-lire per^ di--
if «dritti (diritti!) di cancelleriaJDÌppoì sì ven­

ne naturalmente alta rimossone, e l i teso^ 
retto dovette subir nuova tusrlia di altre** 

• . , . . • O - . - ! • ; : • • • • • - • 

Otto lire per.soHti diritti...e che l%.|^J|mtab. 
Ràcc^SSào jer sera cotesto a w l m i -

co, il quale di siffate cose è "dottore, di 
liu^i ^proprio ^a baialacchinbj g l | ^ i c e | | j , 
guanto |i me, lo^cori^sso, io di sigil||̂ pHDì 
m'intendo ^ p jota, perciò son pronto a 
crederli bellissime cose ed accettarli anzi 
. - ^ . ' • • -\ f' . , • ^ - - -'• 

come artìcoli di fede, ma s'intende acqua 
e non tempesta*., dìumine ! quel po' di ce^ 
ralucg|^*hu raria 4ì cl>|^^pei\assicurami 
dai ludrf^nii allegerU^^^ 

L'amico, eh'è, o almeno vuoIWiia da 
spirito forte, si stinnse nelle spalle e rispo* 
Wi btìje. 

Gome baje? 
Baje ripetòr— Fai le meraviglie per 

!à^tóctóa delie s e f e 
Sicuro. 
Ingenuo. Sorprenditi mvece che ne 

S^ianiO,,§p^p, rinaoste yentiquatlcQ ' 

li Geren iresponsabiie ìitetani nio 

s^. 

W-^i 

• -" •w I I . 

i JSB! : -

-,jj-*4WiUi3T-j::;>-

• J B 

I T 

Mm vUlzt 

_T'? r̂  v j f t i ^ t? , ihn_ 

I - 1^ . 

^L 

^f 

•tr 

M 
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un 

acquistare in 
Provinciu di 

Idova «tì vasto Tenìi^^^p^n- impiegare^ 
ptole di lire 4C(4iniÌa e più. 

prendere in af 

iD Provm 

Il conapl̂  

RCA 

menló di SOOCo 300 
eia di Pft 

a buone condi 

0 etuto. 
Éî iiiper acquisto una ed 

anche.due.chiesure di 
rnmiìv^OÉotilfcft'ca con casa colonica in 
VìcinaWili Pteva poésìbiimentw verso i 

mM!.y. , .^^„,.^,^ 
ii^iiìBttflj^a clnesu-
i-a di "campi 5 ci re» 

•Ov 

tìrie 

j^o periuut&rsl con i 
iaft/jj j i»ui GHffipi ìuGireon-

aari(rWierno di Piiaóva alcune Casi 
•(di recente costruziofie verao roiW^Coda* 

DA IMESTIESltS^S; 
lane imporlo ^^ I^^^H?*^^ 

IdFprìma iscrizione tanto ia J^^ f incia 
di Padova c h ^ ^ ì Trev^p,Jéaezia e 

.=1 "Ti7^-Fri 

SI 
1 

^ai^v pagnedifep^ 

• ^ 2 * 

r • ^ ^ . ^ 

i l . • ¥E!̂  

f»i^.-^^ ̂ 

*^p j .y . ; i l ̂ 1 = L L Ì ^ 

I ' . 

invJqualuUMp locaUtà della 

I O permiilursicoti 
campi in cìpcòn-

dfirio esterno di Padova Campi 40 circa in 
MstrKtodi Ciinipoìiammèró. divisi in parec-
Clu oppezzuaninlt. 

W^f^^»-^0toii^eila u ure 

vasto tenimentl 
di circa Ì3 nai-

k Pertiche cenauarì? con:reklivi,,||^bricati. 
di lire ibO e l5t) mila 

m -iÒ, 20, 30 ,40 , no, 60 e più nella 
dìre:siòtie da Salvazzano alla Battaglia 
o (iu Casulserugo a Bovolenl||^^^ppure 
nel lerritorio, di Este. 
gara uste ^^lie fondiarie. 

Si^vfjrono 

."F-̂ -

iSl^fllIA -«•§;. Tedesca 
- ì 

e Pranr 
cese a clomicìììo.jl 

in prossimità a 
Padovacampi 40 

8 : -15 con 0 senza fal)briehep 
Sì KICEHCAKO 

mMm H 
•w-Tin *T n. «7 f b o 1 

C^-ù"-_^^ bT-̂ L J . ̂  

V a mutuo pi'c 9 anni verso 

congrue cuiiaioni dì ^ " ^ ^ Ì P^^ '̂»!̂ '̂  
^Werona, h.^TJ L 

Campi 45(F'iiei-
r alto Folesme. 

t^im-' fum 
uomssiraa 

^ 1 due possessioni di 
^ 1 campi JOP circa 

^yprovincìaWVicenza. 

nissimé̂ ^CQudiztohì. 

DA-YÉl^DEI 

A _ _ 

presso Este cam­
pi 30 circa a buo-

1 * ^ * 

presso 'Dòlo eani-
pi i)iì60 tìrcàMmi 

un solo corpo con Xaluriche in buon stato. 
di lire dOO mila a mutuo 
verso cauzione iìi "cam­

pì 33Ò^ffca in^provincia di Vicenza. 
^f^.. 

^zo con can»-
pr 5 cu'eawed a-

diacenze a Stra-presso Dolo. 
affitto l^iìUtfl m atmto cam-

iixiiìiUf pi 160 con ca-
?f?^ 

— I4J H I ^x-r - . -z 
zf-fe^-i 

0 ^ ' 

^ - fr • T 

• ^ T ^ l ^ ^ ^ . 
^ -̂  

-•^!W^% l 

•:ià 

civile in 3 piani di recente co 
Atruzione, sita in Venezia a Santa Fosco; 

ifà̂ îtT-̂ f' l.ìre .^^pi la a 
mutuo verso conr 

igrtówi^iortf^i fbn<|yte,,disti^?tt<^pc-

di lire ^0 mila a mutuo 
p^r ì (|||nni verso cauzio­

ne in distMto di Padova di oltre 150 campì. 

« 6 i l ^y | j l l ' ì 31 varzere possedi­
ménto del valoi:̂  di oltre 400 mila lire. 

'•} H-:. 
K., Hr 

-'-l^i^J^-^^ 

s , j tf';.;5JiL^i 

iCER€ANO 

f f i ^ 

+ T 

sii rurale ili prò>;'incia dî ; 
per affitto cam­
pi 30 0 35 con 

castì rurale ^Ìnpi''6viÌJi:ia di Padòvlii. 

i DESIDERA : Ì ? : i Ì n ; 
kaimentg^dì 'circa 60 campi 

"•[te 

DA VEKDEIiSI 'r^' :^^ '"''"^ 
-a/ia t jui.«iJ^a^tft^ii rti pnmissmia qua­
lità in distretto di CiUiutefla.̂  ; ; 

casa colonica in prossimità a Padova* 
in affittò 4 0 i> 

^ + campi 

r: ^ 

.'«lìgèrsi p e r u U e r i o t ' l d e f i a ^ l i , Uit^ieazionh^ per ^^^MM^^^^^B 

Zt té ie re TX. « S40. C. I,"' f i lano' . . ; ; 

k f 

t L 

dedicato al Generalé^jiiiseppe Garibaldi 
Prezzo Lije 3.50ila Bottiglia da Litro 

Specialità della Premiata Fabbrica Liquori 
Mazzoldi di JVIirajg êsso Veiiezia 
E Li I X IR 

^ I _ • 

Specialità della suddetta ditta. Prezzo lire 3.50; bqt. da Litro 
Vero E 

• A ? l?ff 

V'i^ j ^ . ' j i ^ 

I J . 3 l a foottlìglìa (ìxb Hiro 
! > • 

•JJ 

isiiddetti liquori sì spediscono*!!! ogni luogo dietro 
vaglia postale da diflgersi ali' indirizzo dòl fabbfi'CIttìfe. 

^^^r- -rf^- '.•^t^yl - . 

^ - • - = ^ J ? ^ " T V ^ - ^ P 

vendita iâ ^Padova è affidata al sig. G. A. BRU 
r ?L- .^ .* - j - • - . -. 

:̂̂ ^ 
.̂ î̂ ^^? 5^Jri5Ì^ iL^-r 

• y i i - t^*1t1 

ip^ Cresclni 

compietti 
e duratuiro 

^ . - • - y • . . 

abìladonj,^ .>ie pubbliche coir impiego 
della-'Carliiblfiìè^H':.. ' ^-^^^m-• 

11 migliore ed irmeno^ostosrali m 
fettanti pri^gialo iti fàyoi*ê  dèlia Società 
S.-C. Me<^te«ifc. 'd{" Venezia/ ^ ^ 

e una minima spesa giornaUera 
spariscono ̂  esHiazioai dgli^lrm^Hlìha-
toj pubblicî  

Vendila con Privativa prés' 
G.i. BBOÌVÈTT! Via ZattereN.tSftffij^t 
^Sgrosso M4I minuto con sconto ai rlvèn-

tori. 1G0en«l̂  fiietno^^ìrana 

:.r}\i^ 

H^^-I^JSftì.tìP?.Ì 

Tr-Ez'i i-r- . Ili 
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à̂  

delle uuove ìnveuzioni, scoperte Mva-
rietiY interessanti^Organo «Il l'tal^^ll» 
cfiisi pegli avvisi commerciali H lufhiàivìn-
li, si publìlica in Torino lyV^ dV)ĝ nì mese. 

Le associazioni a questo ptjrioilii-o e le 
ips îrzioni di avvisi od auimniX nello stes­
so si ricevono per la provincia di i'udova 
esclusivamente dai 's ig. ,^^^^i7A^E7'I7 
ritiZamre iV.̂  i UQ Ù l P. Padova. - Si 
raccomanda particolarmente ai sigg. com­
mercianti ed industriati tale pubblicazione, la 
più a buon mercato che si stampi in Uatla) 
specialmente per taJaser^ione degli avvisi. 
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